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D.L. 81/08 

Art. 20 comma 2 lett. h 

Obblighi dei lavoratori 

 partecipare ai programmi di formazione e di

addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
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D.L. 81/08 

Art. 59 comma 1 lett. a 

Sanzioni per i lavoratori 

 arresto fino a un mese o ammenda da 219,20 a

657,60 euro; 

3 

ITSSET "E. LOI" Via E. LOI n. 6 Nettuno a.s. 2017/2018 Doc. Ing. Alessandro Mazzone



Accordo Stato Regioni 
21 dicembre 2011 

Allegato A 

Formazione dei lavoratori 

 Organizzazione della formazione

 Requisiti dei docenti

 Attestati

4 

ITSSET "E. LOI" Via E. LOI n. 6 Nettuno a.s. 2017/2018 Doc. Ing. Alessandro Mazzone



5 

Corsi di 

formazione dei lavoratori 

Formazione 

Generale 

Formazione 

Specifica 
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4 ore 
Formazione 

Generale 

Durata percorsi formativi 

Rischio medio 

8 ore 
Formazione 

Specifica 

Rischio basso 

4 ore 

Rischio alto 

12 ore 
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 Agricoltura

 Pesca

 Trasporti

 Magazzinaggio

 Assistenza sociale

 Pubblica Amministrazione

 Istruzione

Rischio medio 

8 ore 

Attività ATECO 2002-2007 
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Contenuti Formazione Generale 

 Rischio

 Danno

 Prevenzione

 Protezione

 Organizzazione della prevenzione aziendale

 Diritti, doveri e sanzioni

 Organi di vigilanza, controllo ed assistenza
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Contenuti Formazione Specifica 

 Rischi infortuni 

 Ambienti di lavoro 

 Elettrici generali 

 Microclima ed illuminazione 

 Videoterminali 

 Rischi chimici e biologici 

 Movimentazione manuale dei carichi 
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Contenuti Formazione Specifica 

 Segnaletica 

 Emergenze 

 Procedure esodo ed incendi 

 Procedure organizzative per il primo 

soccorso 
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Cronologia Normativa sulla Sicurezza 

 DPR 547/55: norme per la prevenzione degli infortuni 

   sul lavoro 

 DPR 303/56: norme generali per l’igiene del lavoro 

 DL 277/91: rischi derivanti da piombo, amianto e 

   rumore 

 DL 626/94: miglioramento della sicurezza e della 

   salute dei lavoratori 

 DL 81/08: tutela della salute e della sicurezza nei 

   luoghi di lavoro 
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Gestione della sicurezza in azienda 

1955 
 

 

1994 

Prevenzione oggettiva: 
interventi di tipo tecnico in 

funzione dell’attività lavorativa 

e delle attrezzature utilizzate 
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Gestione della sicurezza in azienda 

1994 
(DL 626) 

Prevenzione soggettiva: 
il datore di lavoro diventa un 

soggetto “attivo” perché gli 

viene richiesto di programmare 

ed attuare le misure di 

valutazione e prevenzione del 

rischio ed ha l’obbligo della 

formazione dei lavoratori (visti 

come soggetti “passivi” da 

tutelare) 
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Gestione della sicurezza in azienda 

2008 
(DL 81) 

Prevenzione soggettiva: 
anche il lavoratore è visto come 

un soggetto “attivo”, che deve 

prendersi cura della propria 

salute e sicurezza e di quella 

delle altre persone presenti sul 

luogo di lavoro 
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RISCHIO 
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Definizione del Rischio 

Il rischio è la combinazione tra la probabilità (P) che si manifesti un certo 

evento dannoso e la gravità (Magnitudo, M) associata all’evento stesso. 

R = f (P, M) 
generalmente si considera R = P x M 

 

Si tratta di una indicazione generica che va associata al numero dei 

lavoratori esposti. 
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La prevenzione consiste nelle operazioni messe in atto per ridurre la 

probabilità che si verifichi un determinato evento dannoso 

R = f (P, M) 
 

 Il divieto di fumare è un intervento di prevenzione per il rischio 

incendi. 

 La scelta di un disco silenziato per una smerigliatrice è un intervento 

di prevenzione per il rischio rumore. 
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Prevenzione 
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La protezione consiste nelle operazioni messe in atto per ridurre la 

gravità associata a un determinato evento dannoso 

R = f (P, M) 
 

 Una maschera è un intervento di protezione per il rischio chimico. 

 Una cuffia è un intervento di protezione per il rischio rumore. 

 L’airbag è un intervento di protezione dal rischio meccanico. 

 

La prevenzione ha priorità rispetto alla protezione 
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Protezione 
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DANNO 
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Infortuni e malattie professionali 

 Gli infortuni sono dovuti ad eventi traumatici (ferite, cadute, esplosione ecc.) 

 La malattie professionali invece insorgono a causa di agenti che agiscono a 

lungo nel tempo (polveri, solventi, rumori, vibrazioni ecc.) 

 Le malattie professionali possono insorgere anche a lunga distanza di tempo 

dall’esposizione 

 Malattie note sono, per esempio, l’ipoacusia (riduzione dell’udito per 

esposizione a rumore), le malattie osteo-muscolari (lombalgie e artriti dovute 

a posture non corrette o movimentazione manuale di carichi), la silicosi 

(patologia respiratoria per esposizione a polveri di silice), il mesotelioma 

(polveri di amianto) 
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Pericolo: 

 Proprietà o qualità intrinseca di una determinata 

entità o condizione che ha la potenzialità di 

causare danni. 

 

Concetto generale: molte cose (impianti, materiali, attrezzi di lavoro, sostanze, 

metodi e pratiche di lavoro, rumore, ecc.) rappresentano un pericolo. 
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Pericolo e rischio 
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Rischio: 

 Probabilità che venga effettivamente 

raggiunto il limite potenziale che determina il 

danno. 

 

Concetto generale: l’uso degli agenti pericolosi può determinare un 

rischio concreto o meno. Dipende dalle condizioni di uso. 

 

22 

Pericolo e rischio 
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Danno 

Il danno è l’evento che 

può chiudere il circuito 

tra il pericolo (forse 

succede) e il rischio (sta 

succedendo). 
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Pericolo (potenziale):  

potrebbe succedere 

Rischio  

(quanto potrebbe succedere): 

Condizioni d’uso, 

 esposizione, ecc. 

Danno (è successo): 

alle persone, alle cose,  

agli impianti ecc. 
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Diversi tipi di Rischi 
24 

Attività lavorativa 

Rischio per la sicurezza 

(macchine, impianti ecc.) 

Infortunio 
(evento traumatico) 

Riconoscimento 

“agevole” delle cause 

Attività lavorativa 

Rischio per la salute 

(sostanza, rumore ecc.) 

Malattia professionale 
(evento progressivo) 

Riconoscimento 

complicato delle cause 

Attività lavorativa 

Rischio trasversale 

(organizzazione ecc.) 

Malattia professionale 
(stress, disagio ecc.) 

Riconoscimento 

complicatissimo delle 

cause 
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Valutazione dei rischi 
25 

Analisi SISTEMATICA delle lavorazioni realizzata per: 

 individuare i pericoli (fattori di rischio); 

 individuare le persone potenzialmente esposte; 

 valutare (stimare) i rischi; 

 individuare i possibili effetti sulle persone; 

 individuare soluzioni per eliminare o ridurre i rischi a un livello 

accettabile. 
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PREVENZIONE 
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Il D.L. 81 del 9 aprile 2008 

 

Coordina 
 

Riordina 

 

le principali norme previgenti in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro 

 

Sostituendole 

 

con un nuovo ”codice” aggiornato poi con D.L.106 del 8 

agosto 2009 
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Il DL 81/08 esplicita il principio della programmazione 

della prevenzione 

  

“complesso delle disposizioni o misure necessarie 

anche secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza 

e la tecnica per evitare o diminuire i rischi 

professionali” (art 2 comma1 lett. n) 
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Integrazione nell’attività di prevenzione dei fattori legati: 

 

 al processo produttivo 

 organizzazione delle attività lavorative 

 ambiente di lavoro 

Prevenzione 

Tecnica 

Prevenzione 

Organizzativa 

Prevenzione 

Sanitaria 
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PROTEZIONE 
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Protezione individuale e collettiva 

I sistemi di protezione vengono adottati per mitigare le 

conseguenze dannose del rischio residuo, che non può 

essere eliminato in senso assoluto. 

Pertanto vanno scelti solo dopo l’applicazione delle misure 

generali di prevenzione. 

In ogni caso bisogna sempre privilegiare la protezione 

collettiva rispetto a quella individuale. 

31 

ITSSET "E. LOI" Via E. LOI n. 6 Nettuno a.s. 2017/2018 Doc. Ing. Alessandro Mazzone



Esempio: 

In una situazione dove la valutazione dei rischi ha 

individuato per una zona di lavorazione o di passaggio la 

possibilità di caduta di materiale dall’alto, è preferibile 

realizzare una copertura fissa piuttosto che dotare il 

personale di elmetti protettivi, che costituiscono un sistema 

di protezione aggiuntivo. 
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Dispositivi di Protezione Individuale 

DPI 
(Titolo III Capo II art. 74 - 79 ) 

1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito 

denominato “DPI”, qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata 

e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 

suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, 

nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 
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2. Non costituiscono DPI: 

a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente 

destinati a proteggere la sicurezza e la salute del lavoratore; 

b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 

c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle 

forze di polizia e del personale del servizio per il mantenimento 

dell’ordine pubblico; 

d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di 

trasporto; 

e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e 

non per attività lavorative; 

f) i materiali per l’autodifesa o per la dissuasione; 

g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori 

nocivi.  
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Le norme di sicurezza prevedono una segnaletica 

standardizzata per la sicurezza. 

I colori, i cartelli, la segnaletica gestuale, la segnaletica 

acustica, sono regolate da direttive CE e uniformi tra i paesi 

membri che le hanno recepite 
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Segnaletica di Sicurezza 
(Titolo V Capo I art. 161 - 164 ) 
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Divieto 

 I cartelli di divieto sono rotondi, realizzati con pittogramma nero su 

sfondo bianco e bande rosse 
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Avvertimento e altri 
 Avvertimento: triangolo nero-giallo 

 Prescrizione: rotondi bianco-azzurro 

 Salvataggio: rettangolari o quadrati bianco-verde 

 Antincendio: rettangolari o quadrati bianco-rosso 
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Gestuale 

 Segnali standardizzati 

 Procedure scritte 

 Importanza dell’addestramento 
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ORGANIZZAZIONE 

della 

PREVENZIONE AZIENDALE 
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Figure professionali per la sicurezza 

40 

Datore di Lavoro Dirigenti Preposto Lavoratori 

RLS

Responsabile del 

Servizio di Prevenzione 

e Protezione (RSPP) 

Medico  

Competente 

(MC) 

Rappresentante dei 

Lavoratori per la 

Sicurezza (RLS) 

Addetti alle 

emergenze 

(ASPP) 
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«Datore di lavoro»: il soggetto titolare del rapporto di 

lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il 

tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore 

presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione 

stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri 

decisionali e di spesa. 

Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di 

lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione; 
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Definizioni 
(Titolo I Capo I art. 2) 
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«Dirigente»: persona che, in ragione delle competenze 

professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla 

natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore 

di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di 

essa; 

«Preposto»: persona che, in ragione delle competenze 

professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 

adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende 

alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle 

direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da 

parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di 

iniziativa; 
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«Lavoratore»: persona che, indipendentemente dalla 
tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa 
nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro 
pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo 
fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, 
esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari; 

Al lavoratore così definito è equiparato: ………. il soggetto 
beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di 
orientamento di cui alle specifiche disposizioni delle Leggi 
regionali promosse al fine di realizzare momenti di 
alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte 
professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del 
lavoro; 
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l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il 

partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali 

si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, 

agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le 

apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai 

periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla 

strumentazione o ai laboratori in questione; 
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«Medico Competente»: medico in possesso di uno 

dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui 

all’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto 

all’articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della 

valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per 

effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti 

di cui al presente decreto;  

«Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione»: persona in possesso delle capacità e dei 

requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal 

datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di 

prevenzione e protezione dai rischi; 
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«Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza»: persona eletta o designata per 

rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti 

della salute e della sicurezza durante il lavoro; 

«Addetto alle Emergenze»: persona in possesso 

delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 

32, facente parte del servizio di prevenzione e protezione; 
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PREPOSTI 

ADDETTI  

EMERGENZE 

ADDETTI 

PRIMO 

SOCCORSO 
MEDICO 

COMPETENTE 

RLS 

LAVORATORI 

ASPP 

RSPP 

DL 
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1. Il datore di lavoro e  i dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse  

attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: 

a) nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza 

sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo. 

b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle 

misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 

luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di 

primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 

c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle 

condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 
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Obblighi del Datore di Lavoro e del 

Dirigente 
(Titolo I Capo III art. 18) 
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d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione 

individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione e il medico competente, ove presente; 

e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che 

hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento 

accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

f) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme 

vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di 

igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 

dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 

g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal 

programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente 

l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto; 
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g bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, comunicare 

tempestivamente al medico competente la cessazione del rapporto di 

lavoro; 

h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 

emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo 

grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la 

zona pericolosa; 

i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un 

pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese 

o da prendere in materia di protezione; 

l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento 

di cui agli articoli 36 e 37; 

m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di 

tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere 

la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo 

grave e immediato; 
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n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure di sicurezza e di 

protezione della salute; 

o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, su richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, 

copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche su 

supporto informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, nonché 

consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla 

lettera r); il documento è consultato esclusivamente in azienda; 

p) elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3, anche su 

supporto informatico come previsto dall’articolo 53, comma 5, e, su 

richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, consegnarne 

tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 

Il documento è consultato esclusivamente in azienda; 
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q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure 

tecniche adottate possano causare rischi per la salute della 

popolazione o deteriorare l’ambiente esterno verificando 

periodicamente la perdurante assenza del rischio; 

r) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro 

tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi 

di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del certificato 

medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli 

infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un 

giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli 

infortuni sul lavoro che comportino un’assenza al lavoro superiore a tre 

giorni; l’obbligo di comunicazione degli infortuni sul lavoro che 

comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si considera 

comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 del 

testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali; 
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s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle 

ipotesi di cui all’articolo 50; 

t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e 

dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo 

grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43. Tali 

misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni 

dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti; 

u) nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di 

subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro; 

v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione 

periodica di cui all’articolo 35; 
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z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti 

organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e 

sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 

della prevenzione e della protezione; 

aa) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per 

loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei 

luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di nuova elezione o 

designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza; in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente 

lettera riguarda i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti o 

designati; 

bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza 

sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il 

prescritto giudizio di idoneità. 
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1-bis. L’obbligo di cui alla lettera r) del comma 1, relativo alla 

comunicazione a fini statistici e informativi dei dati relativi agli infortuni 

che comportano l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso 

quello dell’evento, decorre dalla scadenza del termine di sei mesi 

dall’adozione del decreto di cui all’articolo 8, comma 4. 

2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed 

al medico competente informazioni in merito a: 

a) la natura dei rischi; 

b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle 

misure preventive e protettive; 

c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 

d) i dati di cui al comma 1, lettera r) e quelli relativi alle malattie 

professionali; 

e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 
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3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione 

necessari per assicurare, ai sensi del presente decreto legislativo, la 

sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche 

amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche 

ed educative, restano a carico dell’amministrazione tenuta, per effetto 

di norme o convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In tale caso 

gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente ai 

predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o 

funzionari preposti agli uffici interessati, con la richiesta del loro 

adempimento all’amministrazione competente o al soggetto che ne ha 

l’obbligo giuridico. 
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3-bis. Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in 

ordine all’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 19, 20, 22, 23, 

24 e 25, ferma restando l’esclusiva responsabilità dei soggetti obbligati 

ai sensi dei medesimi articoli qualora la mancata attuazione dei predetti 

obblighi sia addebitabile unicamente agli stessi e non sia riscontrabile 

un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti. 
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1. In riferimento alle attività indicate all’articolo 3, i preposti, secondo le 

loro attribuzioni e competenze, devono: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli 

lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di 

protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a 

loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, 

informare i loro superiori diretti; 

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate 

istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e 

specifico; 
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c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di 

rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in 

caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di 

lavoro o la zona pericolosa; 

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un 

pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese 

o da prendere in materia di protezione; 

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai 

lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui 

persiste un pericolo grave ed immediato; 

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le 

deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di 

protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si 

verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base 

della formazione ricevuta; 
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g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto 

dall’articolo 37.; 
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1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza 

e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui 

ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 

formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, 

all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, 

dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed 

individuale; 
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c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i 

preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e, nonché i dispositivi di 

sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro 

disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al 

preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e 

d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 

conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, 

nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo 

di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave 

e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di 

sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
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g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non 

sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la 

sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento 

organizzati dal datore di lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo 

o comunque disposti dal medico competente. 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o 

subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai 

lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 

medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio 

conto. 
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g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non 

sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la 

sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento 

organizzati dal datore di lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo 

o comunque disposti dal medico competente. 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o 

subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai 

lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 

medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio 

conto. 
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1. Il medico competente: 

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e 

protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della 

programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla 

predisposizione della attuazione delle misure per la tutela della salute e 

della integrità psico-fisica dei lavoratori, all’attività di formazione e 

informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e 

alla organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i 

particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità 

organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e 

valorizzazione di programmi volontari di “promozione della salute”, 

secondo i principi della responsabilità sociale; 
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b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 

attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e 

tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati; 

c) istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una 

cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a 

sorveglianza sanitaria; tale cartella è conservata con salvaguardia del 

segreto professionale e, salvo il tempo strettamente necessario per 

l’esecuzione della sorveglianza sanitaria e la trascrizione dei relativi 

risultati, presso il luogo di custodia concordato al momento della 

nomina del medico competente; 

d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la 

documentazione sanitaria in suo possesso con salvaguardia del 

segreto professionale; 

e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia 

della cartella sanitaria e di rischio; l’originale della cartella sanitaria e di 

rischio va conservata dal datore di lavoro, per almeno dieci anni; 
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g) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza 

sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con 

effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti 

sanitari anche dopo la cessazione della attività che comporta 

l’esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a richiesta, informazioni 

analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

h) informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza 

sanitaria di cui all’articolo 41 e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia 

della documentazione sanitaria; 

i) comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all’articolo 35, 

al datore di lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione 

protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i 

risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e 

fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della attuazione 

delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei 

lavoratori; 
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l) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza 

diversa che stabilisce in base alla valutazione dei rischi; la indicazione 

di una periodicità diversa dall’annuale deve essere comunicata al 

datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di 

valutazione dei rischi; 

m) partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei 

lavoratori i cui risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della 

valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria; 

n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e 

requisiti di cui all’articolo 38 al Ministero del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto. 
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1. Fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione collettiva, il 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: 

a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 

b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla 

valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, 

realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o unità 

produttiva; 

c) è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al 

servizio di prevenzione, alla attività di prevenzione incendi, al primo 

soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico 

competente; 

……………….. 

 

d) è consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui 

all’articolo 37; 

e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla 

valutazione dei rischi e le misure di 

prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai 

preparati pericolosi, alle macchine, agli 

impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed 

alle malattie professionali; 

f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 

g) riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella 

prevista dall’articolo 37; 

h) promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure 

di prevenzione idonee a tutelare la 

salute e l’integrità fisica dei lavoratori; 

i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle 

autorità competenti, dalle quali è, di 

norma, sentito; 

l) partecipa alla riunione periodica di cui all’articolo 35; 

m) fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 

n) avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso 

della sua attività; 

o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le 

misure di prevenzione e protezione dai rischi 

adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per 

attuarle non siano idonei a garantire la 

sicurezza e la salute durante il lavoro. 

2. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del 

tempo necessario allo svolgimento dell’incarico 

senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi necessari 

per l’esercizio delle funzioni e delle facoltà 

riconosciutegli, anche tramite l’accesso ai dati, di cui all’articolo 18, 

comma 1, lettera r), contenuti in applicazioni 

informatiche. Non può subire pregiudizio alcuno a causa delle 

svolgimento della propria attività e nei suoi confronti 

si applicano le stesse tutele previste dalla Legge per le rappresentanze 

sindacali. 

3. Le modalità per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono 

stabilite in sede di contrattazione collettiva 

nazionale. 

4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su sua richiesta e 

per l’espletamento della sua funzione, riceve 

copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a). 

5. I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dei lavoratori 

rispettivamente del datore di lavoro committente e 

delle imprese appaltatrici, su loro richiesta e per l’espletamento della 

loro funzione, ricevono copia del documento 

di valutazione dei rischi di cui all’articolo 26, comma 3. 

6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto al rispetto 

delle disposizioni di cui al decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196(N) e del segreto industriale relativamente alle 

informazioni contenute nel documento di 

valutazione dei rischi e nel documento di valutazione dei rischi di cui 

all’articolo 26, comma 3, nonché al segreto in 

ordine ai processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio 

delle funzioni. 

7. L’esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza è incompatibile con la nomina di 

TITOLO I - PRINCIPI COMUNI D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

CAPO III - GESTIONE DELLA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 
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responsabile o addetto al servizio di prevenzione e protezione. 

Note all’Art. 50 

Richiami all’Art. 50: 

- Art. 18, co. 1, lett. s) - Art. 37, co. 12 - Art. 48, co. 1 - Art. 49, co. 3 - 

Art. 231, co. 1 - Art. 236, co. 61. Il medico competente: 

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e 

protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della 

programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla 

predisposizione della attuazione delle misure per la tutela della salute e 

della integrità psico-fisica dei lavoratori, all’attività di formazione e 

informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e 

alla organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i 

particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità 

organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e 

valorizzazione di programmi volontari di “promozione della salute”, 

secondo i principi della responsabilità sociale; 
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e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla 

valutazione dei rischi e le misure di prevenzione relative, nonché quelle 

inerenti alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle macchine, agli 

impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed 

alle malattie professionali; 

f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 

g) riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella 

prevista dall’articolo 37; 

h) promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure 

di prevenzione idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica dei 

lavoratori; 

i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle 

autorità competenti, dalle quali è, di norma, sentito; 

l) partecipa alla riunione periodica di cui all’articolo 35; 

m) fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 
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n) avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso 

della sua attività; 

2. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del 

tempo necessario allo svolgimento dell’incarico senza perdita di 

retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi necessari per l’esercizio 

delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli, anche tramite l’accesso ai 

dati, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera r), contenuti in applicazioni 

informatiche. 

.................... 

6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto al rispetto 

delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196(N) 

e del segreto industriale relativamente alle informazioni contenute nel 

documento di valutazione dei rischi e nel documento di valutazione dei 

rischi di cui all’articolo 26, comma 3, nonché al segreto in ordine ai 

processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio delle 

funzioni. 
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1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una 

adeguata informazione: 

a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività 

della impresa in generale; 

b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta 

antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro; 

c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli 

articoli 45 e 46; 

d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di 

prevenzione e protezione, e del medico competente. 
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2. Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva 

una adeguata informazione: 

a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le 

normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia; 

b) sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi 

sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa 

vigente e dalle norme di buona tecnica; 

c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 
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1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una 

formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, 

anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare riferimento 

a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione 

della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, 

organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti 

misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del 

settore o comparto di appartenenza dell’azienda. 
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Formazione dei Lavoratori 
(Titolo I Capo III art. 37) 
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1. Ai fini degli adempimenti di cui all’articolo 18, comma 1, lettera t), il 

datore di lavoro: 

a) organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in 

materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione 

dell’emergenza; 

b) designa preventivamente i lavoratori di cui all’articolo 18, comma 1, 

lettera b); 

………………. 

3. I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la 

designazione. Essi devono essere formati, essere in numero sufficiente 

e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e 

dei rischi specifici dell’azienda o dell’unità produttiva. 
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Gestione delle Emergenze 
(Titolo I Capo III art. 43) 
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1. I lavoratori sono puniti: 

a) con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda da 219,20 a 657,60 

euro per la violazione degli articoli 20, 

comma 2, lettere b), c), d), e), f), g), h) e i), e 43, comma 3, primo 

periodo; 

b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 54,80 a 328,80 euro 

per la violazione dell’articolo 20 comma 3. 
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Sanzioni per i lavoratori 
(Titolo I Capo IV art. 59) 
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ORGANI di 

VIGILANZA, CONTROLLO 

ed ASSISTENZA 
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VIGILI DEL 

FUOCO 

ISPETTORATO DEL LAVORO COMPETENZE 

ISPETTIVE PER LA PREVENZIONE 

 

Dalla L.833/78 
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

S.I.A.N. 

S.I.S.P. 

S.VET. 

S.Pre.S.A.L. 

Servizio Alimenti e Nutrizione 

Servizio igiene e Sanità Pubblica 

Servizio Veterinario 

Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro Ispettori aventi 

qualifica di 

ufficiali di P.G. 

data dal prefetto 

(art.21 L833/78) 

Possibilità di prescrizione  ai sensi dell’art 20/21 del 

D.Lvo 758/94 (n.b. l’ottemperanza ed il  successivo 

pagamento della sanzione pari a ¼ del max, trasforma 

l’illecito da penale ad amministrativo) Ispettorato del lavoro (oltre alle ASL) solo  per 

alcune lavorazioni (es. cantieri edili, attività con 

utilizzo di serbatoi sotto pressione, marine, ecc..) 

ATTUALE ORGANIZZAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE DELLA  ASL 

GLI ORGANISMI DI VIGILANZA PUBBLICI ATTUALMENTE IMPEGNATI NELLA PREVENZIONE DEGLI 
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Grazie per l’attenzione 
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Salute e Sicurezza 
nei luoghi di lavoro 

D.L. 81/08 

Corso di 

FORMAZIONE GENERALE 
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